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EDITORIALE
UN NATALE FELICE PER TUTTI, MA PROPRIO TUTTI!

Ci siamo! L’area natalizia sta avvolgendo tutta la città e, gradino dopo gradino, è arrivata anche al
nostro sesto piano per rendere ancora più magica la nostra sede! Sono tantissimi i Soci che, spalla a
spalla con i nostri Volontari, hanno dato il loro grande contributo partecipando ai classici addobbi di
Natale. Quest'anno però con una grande novità: i nostri sorrisi! Infatti, tolte le mascherine e
mantenendo al contempo le dovute precauzioni, i sorrisi di ognuno di noi hanno preso subito la
scena e reso il tutto ancora più speciale.

Il nostro albero si è riempito subito delle mille palline accumulate in questi bellissimi 11 anni di Club.
Ognuna porta con se un ricordo ed è diversa da tutte le altre. Diversa si, proprio come ognuno di noi.
E forse è proprio questo il bello, no? La sala delle riunioni si è riempita di ghirlande dando maggior
colore e luce ai 93 ritratti artistici dei nostri Soci. Tutto è più bello a Natale e qui da noi ancora di più.
Provare per credere! 

LUCA M.

Dopo due lunghi anni avevamo proprio bisogno
di un momento come questo. La paura del Covid,
grazie anche ai vaccini, è diminuita e i Soci stanno
tornando alla vita di tutti giorni. C’è più voglia di
stare insieme e rivivere la sede come palestra
quotidiana, affrontando le sfide insieme in un
luogo sicuro e privo di pregiudizio.

Il nostro desiderio per questo Natale riguarda
proprio quest'ultima parola, il pregiudizio. Da anni
svolgiamo progetti di informazione e prevenzione
sulla salute mentale per riuscire ad abbattere lo
stigma sulla malattia mentale. 
Adesso abbiamo bisogno anche del tuo
supporto. Esprimi anche tu il nostro
desiderio per Natale?



Per Natale regala
il sor-riso di Itaca!

Sostieni la salute mentale, dona per la mente con il cuore
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1kg di riso Carnaroli

PRENOTA ORA LA TUA BOX! Tel. 331 8265755 
email info@progettoitacafirenze.org

Piatto Bitossi Home Funghi porcini
secchi Versilfood

4 ricette della nostra
Volontaria Sofia

La parola d’ordine è: ALLEGRIA. Il tempo è grigio, inizia a fare freddo, i telegiornali e i media trasmettono
notizie poco incoraggianti, oltretutto il Natale è alle porte e chissà ancora quante cose ci restano da fare
prima che anche questo anno si concluda. E’ qui che arriva la nostra allegria, quella dei Volontari di
Progetto Itaca Firenze, dello staff che s’inventa progetti originali, dei Soci del Club e dei tantissimi amici
che tutti assieme contribuiscono a rendere ogni incontro un’occasione di festa!

Ed è proprio con questo spirito festoso che siamo felici di aver collaborato con la BITOSSI HOME, azienda
storica italiana, che generosamente ha donato gli eleganti piatti per comporre le box natalizie. Questa
idea regalo nasce dal desiderio di “stare insieme”, di voler condividere con amici e parenti momenti di
spensieratezza, in cui ritrovare i sapori del buon cibo e il gusto per l’arte della tavola.

Ringraziamo di cuore la BITOSSI HOME, in particolar modo un grazie speciale a Ginevra Bocini Bitossi, che
con quattro generazioni alle spalle oggi reinterpreta, attraverso i suoi prodotti, veri e propri piatti di design,
la passione ereditata nei secoli per la “convivialità”. 

GRAZIE A BITOSSI HOME
L i v i a  F r e s c o b a l d i



IL MIO DESIDERIO 
DI NATALE

"Natale quest’anno è positivo perché ho trovato lavoro e spero che possa andare bene.
L'ho trovato tramite il centro per l’impiego - sono andata lì tante volte per farmi
vedere e ho mandato tanti curriculum-  ma già al primo colloquio mi è andata bene,
perché dopo 3 settimane mi hanno chiamato dicendomi che mi avevano scelta."
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Laura

Il mio desiderio di natale è di riuscire a svegliarmi alle 8:00 durante la settimana,
mentre il sabato e la domenica dormo più a lungo. LucaM

Per natale, avrei il desiderio di migliorare nelle relazioni con le persone che
ho intorno soprattutto con chi voglio avere sempre accanto. Mari

Natale è per me un momento molto particolare, perché è vicino al mio
compleanno ed è sempre stata l’unica festa che mi riportava all’unità
della famiglia e della condivisione. Quest’anno, per natale, vorrei
ritrovare quello spirito di festa e leggerezza che per tanti anni ha
colorato quel momento. Martina

Quello che vorrei più di ogni altra cosa: tornare bambina all’età
dell’innocenza, ma non già per ripercorrere la mia vita. Io vorrei
davvero barattare la mia “malattia” con la vita di un piccolo elfo
di natale. Mel



Il mio interesse per la Salute Mentale mi ha portato a conoscere Francisco, uno degli
Staff a Progetto Itaca Firenze, che mi ha invitato subito a pranzo in sede. Dal primo
giorno mi sono sentito felice di essere lì ed entrare a far parte di questa associazione
per aiutare persone con problemi di salute mentale e abbattere lo stigma che c'è
intorno. Da poco ho iniziato ad insegnare inglese ai Soci di Club Itaca.

È una gioia trascorrere questo tempo con loro passandogli alcune delle mie conoscenze
sulla lingua inglese. Però credo l’inglese sia solo un mezzo per far imparare una cosa
molto più importante, cioè provare ad imparare cose nuove e difficili! 

Anche se non e' stato imparato niente di inglese alla fine della lezione, il modo in cui ci
si pone e la confidenza in se stessi nell'esprimersi è cambiata. Questo è quello che
conta! L' impegno e lo sforzo che ci mettono, non tanto i risultati!
Siamo tutti più capaci di quello che pensiamo.
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CORSO INGLESE
M a r c o  A m a n t i n i



Lo scorso settembre siamo partiti verso
un’esperienza unica. Grazie alla generosità e
collaborazione della Croce Rossa e Azione
Cattolica, abbiamo trascorso 3 giorni in mezzo
al verde nella bellissima Villa Il Cernitoio nel
Comune di Pelago. L’abbiamo chiamata
vacanza di Club Itaca, ma è stata molto di più
questo: è diventata una vera e propria
esperienza di gruppo e di crescita personale!

Per diversi Soci del Club è stata la prima
opportunità di prepararsi per un viaggio,
organizzare la valigia e mettersi in gioco
pernottando in un luogo completamente
nuovo e sconosciuto, lontani dalle proprie
famiglie e spazi quotidiani.
Il risultato? Un vero e proprio successo. Come
racconta Laura: “Non ho mai pianto e non
sentivo la mancanza di casa, nonostante la
lontananza. Andrebbero rifatte gite così!” 

La Villa era accogliente, in mezzo alle colline e
lontana dai centri urbani. Avevamo a
disposizione parchi e giardini di una bellezza
particolare. Uno spazio totalmente a nostra
disposizione, ma che aveva bisogno del nostro
lavoro e dedizione per diventare accogliente.
Luca ha avuto una piccola sorpresa all’arrivo:
“Io pensavo che ci fosse una cucina con i
cuochi, invece abbiamo fatto tutto da noi,
compreso le pulizie.” Proprio così, tutto
dipendeva da noi. Ma eravamo sicuri che con
l’allenamento quotidiano che facciamo a Club
Itaca saremmo stati pronti per questa nuova
sfida. Ognuno dei Soci ha messo le proprie
qualità al servizio del gruppo: “non tutti siamo
bravi a fare ogni mansione, ma con la nostra
esperienza quotidiana al Club abbiamo
imparato a fidarci e a contare gli uni sugli
altri, rafforzando le relazioni e i rapporti nati
all’interno del nostro gruppo”. 
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IN GITA A PELAGO
F r a n c i s c o  M a r t i n s



“Ci siamo subito cimentati nel farci i letti e
chi era meno bravo è stato prontamente e
spontaneamente aiutato dagli altri.” Kos Ogni
momento è stato vissuto con lo spirito di
leggerezza e allegria tipico della vacanza: dai
giochi all’impastare le nostre pizze per la cena
del sabato sera, il tutto con tante chiacchere
piene di risate… Quando ci ha sorpreso la
pioggia, abbiamo stravolto il nostro
programma improvvisando giochi di gruppo,
balli e riflessioni sui nostri desideri per il
futuro del Club. Un momento speciale sono
state le passeggiate nel immenso verde: c’è
chi aveva difficoltà con le salite, niente che un
braccio amico non possa risolvere.  Grazia alla
disponibilità di Don Fabio Marella abbiamo
potuto anche partecipare alla celebrazione
della messa di domenica, condividendo così
pensieri e preghiere. 

Speriamo che sia stata la prima di una serie di
esperienze dove possiamo metterci alla prova,
rafforzare le relazioni che nascono e crescono
all’interno del Club, mentre scopriamo luoghi
e spazi che rimangono per sempre nella
memoria e nel cuore. Siamo sempre
disponibili per sentire anche le tue proposte
di luoghi da scoprire!  “La vacanza a Pelago è
stata divertente e con tanti giochi. Mi sono
divertita soprattutto quando si ballava, i
giochi con la palla mi sono piaciuti anche se
ho perso, le camminate sono state lunghe
ma piacevoli, è stata una bella esperienza”.
Sofia
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Questo aspetto non è scontato: la riconoscenza è un ingrediente magico nelle
relazioni! Provare gratitudine per il contributo altrui e comunicarlo con un semplice
grazie scalda l’anima e ci fa sentire doppiamente soddisfatti di ciò che si fa, col
risultato di voler dare di più.

Dai primi giorni qui nel Club ho notato che il tempo vola con leggerezza, sembra di
essere in una casa con tanti coinquilini con cui si cucina, si decide cosa mangiare, si
pulisce, si prendono decisioni, si condividono i propri pensieri. E ognuno con le sue
caratteristiche personali, alcune tenere, altre profonde, particolari, tutte comunque
toccanti per una persona come me che ama quei dettagli che ci rendono unici e
umani.

Ed è proprio l’essere umani che mi sta a cuore, e questo Club mi consente di
relazionarmi con persone che hanno una storia di malattia mentale e di
comprendere che la propria identità non è mai compromessa. E l’identità è una
cosa seria! 

Marina

NUOVIINCONTRI
GRAZIE È LA PAROLA CHE SENTO
DIRE PIÙ SPESSO A CLUB ITACA.
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A inizio anno 2021 la mia educatrice Lia mi ha proposto di partecipare ad un progetto di
inserimento al lavoro finanziato dal Fondo Sociale Europeo e io ho accettato visto che avevo
bisogno di fare qualcosa e un po' di soldini mi avrebbero fatto comodo. A questo punto mi è stata
assegnata una tutor che mi avrebbe accompagnato in tutto questo percorso fatto di formazione,
orientamento e alla fine di un possibile tirocinio in azienda. Io credevo, però, di iniziare subito un
tirocinio ma non è stato così facile, anzi ho dovuto aspettare tanto e l’attesa è stata dura al punto
tale che avevo perso la speranza che avevo dato a questo progetto, ossia svolgere un tirocinio che
mi avrebbe dato la possibilità di avere uno sbocco lavorativo.

Alla fine, però, ho iniziato un tirocinio all’interno di una pelletteria che produce borse. Anche se
non avevo esperienza in quel settore lì, mi incuriosiva molto. Dopo aver provato a fare diverse
mansioni come le tracolle delle borse, la cucitura di queste e a usare diversi macchinari, mi hanno
assegnato il compito di fare le tracolle. Questo lavoro mi piace e mi trovo bene anche con i miei
colleghi ( e non sono pochi…) anche se all’inizio ho fatto un po' fatica ad integrarmi perché sono
timida e anche perché, facendo parte delle categorie protette e avendo una strada più facilitata
rispetto agli altri, mi sento un po' diversa. Comunque il titolare dell’azienda è stato molto
contento di me e del mio tirocinio lì dentro e questo mi ha fatto molto piacere e mi ha gratificato
molto; ora, che è finito questo progetto, ne inizierò uno, sempre lì, tramite il collocamento mirato
e spero che sfoci in qualcosa di più duraturo.
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TESTIMONIANZA

E.L.I.C.A. (Empowerment Lavoro e Inclusione nella Comunità Attiva) è un progetto
finanziato dalla Regione Toscana in riferimento al Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020 
 e derivante dall’attività di co-progettazione fra SDS Firenze, Comune di Firenze, AUSL
Toscana Centro e partners privati. Il progetto ha dato a diversi Soci di Club Itaca
Firenze l'opportunità  di intrapendere percorsi di orientamento al lavoro oppure di
accompagnamento socio-lavorativo (da realizzarsi con tirocini e stage in aziende
anche del Terzo Settore). Ecco la testimoninaza della nostra Cami

K a m i
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La nostra associazione è da anni impegnata nel promuovere ed informare sull’importanza della
prevenzione dei disturbi mentali. In quest’ottica si colloca il “Progetto Scuola”, una iniziativa che
ha l’obiettivo di sensibilizzare i ragazzi più giovani sulla salute mentale e renderli più consapevoli
dei possibili disagi legati ad essa. Dopo lo stop imposto dalle restrizioni del Covid-19, la scorsa
primavera sono ricominciati gli interventi di prevenzione nelle scuole.

Personalmente, ho partecipato a due incontri che si sono svolti presso il Liceo Scientifico “Guido
Castelnuovo” di Firenze insieme ad altre volontarie e con due professioniste della salute mentale:
una psicologa e una psichiatra afferenti al quartiere 5 del comune di Firenze. 

I ragazzi, inizialmente seduti in file (come in classe), hanno spostato poi le loro seggiole
formando un cerchio, dando modo sia alle professioniste di potersi mettere al centro e parlare a
tutti, che di potersi guardare l’un l’altro. 

Dopo una breve introduzione della nostra associazione e del ruolo dello psichiatra e dello
psicologo, i ragazzi hanno iniziato a fare le loro domande. Incuriositi, il loro primo dubbio era
quello di chiarire la differenza tra cosa fa lo psicologo e cosa invece fa lo psichiatra e quando si
rende necessario l’intervento dell’uno o dell’altro. Alla domanda della psichiatra “Qualcuno di voi
ha mai sentito la necessità di rivolgersi ad un professionista della salute mentale?”, molte mani si
sono alzate. Tuttavia, alcuni di loro hanno spiegato che a volte non è facile chiedere aiuto
“Perché si può venire giudicati male dagli altri”, dimostrando una coscienza profonda nei
confronti dello stigma legato alla salute mentale. Successivamente, le domande che hanno
suscitato maggior interesse sono stati i disturbi di ansia. A questo proposito, un ragazzo ha preso
la parola e ha raccontato di come il livello di competitività e la conseguente ansia da prestazione
dello sport che stava praticando a livello agonistico, non solo avesse inficiato il suo rendimento
scolastico, ma anche la qualità della sua salute mentale. Proseguendo il suo racconto, ha detto
che la sua richiesta di aiuto era stata accolta dai genitori che avevano subito cercato il sostegno
di un professionista.

A ruota, una ragazza si è sentita di raccontare la sua battaglia contro i disturbi alimentari, tema
di cui non aveva mai parlato con i suoi compagni di classe prima di allora. Anche lei, si è rivolta
subito alla madre che l’ha poi accompagnata da una psicologa. Le sue parole suonavano come
un messaggio di speranza per i compagni: che si può uscire da una situazione del genere con il
sostegno delle persone adeguate e soprattutto chiedendo aiuto, senza chiudersi in sé stessi.

Entrambe queste storie sono state testimonianze importanti non solo come esempio per i
compagni ma anche per la nostra associazione, per comprendere quali siano i disagi più
frequenti tra i ragazzi e le tematiche che invece necessitano di essere approfondite. 

PROGETTOSCUOLA

Per maggiori informazioni scrivi a
scuola@progettoitacafirenze.org

B e n e d e t t a  B o n i t o
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ROMPIILSILENZIO
Il progetto “Ending the Silence” (Rompi il Silenzio), che è stato avviato dopo il seminario di
formazione di marzo a Roma, sta prendendo forma. Si è creata un’ottima squadra di volontari
che ha partecipato attivamente ai vari incontri di formazione, svolti negli ultimi due mesi. Sono
stati presi i contatti con due istituti superiori di Firenze ed è stata fissata la data del 19 di
Dicembre per il primo incontro con il personale scolastico del Liceo Scientifico Guido
Castelnuovo. 

Lo scopo dell’intervento è quello di informare i docenti sui vari disturbi mentali che possono
presentarsi tra i giovani ragazzi e sensibilizzarli a riconoscere i primi segnali d’allarme di
malessere psicologico. Per questa prima uscita saranno le volontarie Cecilia e Benedetta a
svolgere il ruolo di relatori, le quali esporranno le slide che NAMI (National Alliance Mental
Illness). 

Parteciperà anche la Volontaria Ilaria come testimone, portando la sua personale esperienza. Al
team si sono aggiunte anche due volontarie del FAF (Progetto Famiglia a Famiglia) che,
incuriosite da questa bellissima iniziativa, hanno deciso di dare il loro contributo per gli incontri
che si svolgeranno ad anno nuovo.

Per maggiori informazioni scrivi a
scuola@progettoitacafirenze.org

C e c i l i a  C i r r i
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Sono 36 i familiari che hanno
contattato Progetto Itaca Firenze in
quest’ultimo anno per avere
informazioni e conforto, avendo un
loro caro con problemi di Salute
Mentale. Sono di Firenze, Pisa e altre
zone della Toscana. Da poco abbiamo
finito di contattarli e sono 16 i familiari
che potrebbero partecipare al corso
nei primi mesi del  2023. Alcuni di loro
hanno affermato che “si sentono soli”
di fronte alla malattia e sperano di
trovare un sostegno nel saperne di più
e un aiuto nel poter condividere con
altri familiari che hanno i loro stessi
problemi.  

Ilaria e Claudio 

CORSOFAF
FAMIGLIA A FAMIGLIA

Per maggiori informazioni scrivi a
 autoaiutofamiliari@progettoitacafirenze.org
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Il corso di formazione "Famiglia a Famiglia"
(FaF), offerto gratuitamente è un’occasione
unica di formazione e sostegno proposta
esclusivamente ai parenti di chi soffre di un
disturbo mentale, in un clima di massima
riservatezza ed empatia.

I corsi FaF sono iniziati a Firenze nel 2011 e
oggi siamo al 13° corso. Si tratta di un corso
prodotto da NAMI – (National Alliance on
Mental Illness), associazione statunitense di
familiari e persone affette da malattie mentali.

Il corso è finalizzato a trasferire conoscenze
scientifiche essenziali e soprattutto
esperienze vissute, per migliorare la relazione
con il parente ammalato, recuperare la qualità
di vita e non lasciarsi travolgere dalla malattia.
Si articola in 8 incontri settimanali serali di
due ore e mezza l'uno ed è gratuito.

GRUPPO AUTO AIUTO FAMILIARI

A Firenze è nuovamente attivo un gruppo di autoaiuto familiari.
Siamo in nove e ci troviamo per due ore ogni quindici giorni.
Gli incontri che abbiamo avuto, i primi due, sono stati, naturalmente, di presentazione ma
il clima è già caldo e accogliente. E’ stato molto naturale aprirci per dare una prima
rappresentazione dei nostri vissuti e, nell’orizzonte temporale di due anni, previsto per
gruppi come il nostro, confidiamo di poter elaborare una riflessione collettiva che sia di
aiuto e di crescita.
Ciascuno darà il suo apporto, con i propri pensieri ed emozioni, nel presupposto condiviso
che la solitudine non rappresenta la dimensione naturale dell’essere umano. Il gruppo
offrirà un ambiente protetto per “rodare” una maggiore fiducia in noi stessi che favorisca,
in generale, un atteggiamento piu’ aperto. Non vogliamo muri e l’obiettivo è sempre
quello, ben chiaro a Progetto Itaca, di fare tutti la nostra parte in un mondo di diversi e di
uguali. Senza stigma! 

A n g e l a ,  O r n e l l a  e  G i o v a n n a

Per maggiori informazioni scrivi 
 faf@progettoitacafirenze.org



FORMAZIONEVOLONTARI

055 0672779

VUO I
D IVENTARE
VOLONTAR IO?
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Si è da poco concluso l'8° corso per
volontari organizzato questa volta da
Progetto Itaca Bergamo con la
collaborazione del Dipartimento Salute
Mentale dell'A.S.S.T. Papa Giovanni XXIII.
Sono stati 9 incontri molto belli e
formanti che hanno visto tornare a vivere
la nostra sede da circa 25 volontari.

È proprio questo ultimo dato che ci
riempie di gioia e speranza. Durante i
colloqui conoscitivi con gli aspiranti
volontari abbiamo capito che c'è una
forte necessità di parlare di certi
argomenti, in questo particolare
momento storico, e ognuno di loro è
pronto per dare il suo contributo alla
nostra causa. Siamo davvero felici di
poter contare su nuove forze ed energie
per fortificare sempre di più i nostri
progetti.

Ho conosciuto l’Associazione Progetto Itaca per
caso, un giorno mi sono imbattuta in un post su
Facebook, che organizzava un corso di
formazione per Volontari. Avevo voglia di fare
qualcosa per me stessa e ho partecipato.

Ho trovato il corso molto interessante, ho
imparato a prendere coscienza delle tante
sfaccettature della Salute Mentale grazie a
questo corso mi sono resa conto che mia figlia
16enne aveva un problema di disturbo
dell’attenzione. 

A scuola non riusciva concentrarsi, finiva per
essere frustrata e non studiava. Ho imparato ad
ascoltarla, lei mi parlava di questo suo disagio,
io di risposta mi arrabbiavo con lei accusandola
di pigrizia. Ora invece l’ho affiancata a dei tutor
e sta andando molto meglio, è bastato poco.

Ora mi piacerebbe continuare partecipando con
Progetto Itaca a questo nuovo progetto di
prevenzione per la Salute Mentale nelle scuole,
cosi i ragazzi hanno informazioni per conoscersi
meglio e affrontare meglio la vita.

Daniela

L'incontro con una persona con disturbi
mentali mi ha fatto entrare in un mondo
pieno di problemi, ma anche ricco di
fantasia e affetto. Come volontaria,
vorrei rimanere a contatto con quel
mondo, per scambiare quello che so fare
e quello che riesco a sentire.



Vogliamo volontari perché ne
abbiamo bisogno. Sorridenti,

carini, per bene, senza
precedenti penali, non importa

che amino l'Eredità e
Sanremo. Caratteristiche
fisiche va bene tutto, alti,

bassi, grassi e magri.
Silvia

 
AAA Cercasi volontari per
Progetto Itaca simpatici,

empatici, solari (anche con la
pioggia) e che ci sanno fare
con questa banda di matti.

Camilla
 

Cercasi volontari che sappiano
fare tutto: cucinare, stirare,
lavare, pulire, apparecchiare e
che sappiano anche far ridere.

Monica
 
 

Sei un lavoratore? Vogliamo te!
Sei sorridente? Vogliamo te!

Sei solare? Vogliamo te!
Sei triste? Vogliamo te!

Sei arrabbiato? Vogliamo te!
Non importa cosa sei, ti

vogliamo!
Davide

 
Aiuti? Ti vogliamo!

Vuoi fare attività divertenti
con noi? Vuoi consigliare a non

litigare con gli amici? Ti
aspettiamo!

Aurora
 

Vuoi venire a fare il Progetto
Itaca con me? Ok? Va bene?
"Si!". Se dice "no" allora vai...

verso casa.
Imagine
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Grazie!

CON IL SOSTEGNO DI

Vi siete divertiti? Noi si, tantissimo!
Abbiamo azzerato questa ansia natalizia? Lo speriamo davvero!

GRAZIE ancora di cuore a tutto lo staff di The Stellar Restaurant che ci ha
ospitato in questa location meravigliosa. GRAZIE a Vino.com che con una
preziosa donazione ha reso più "buona" tutta la serata. GRAZIE a Bitossi
Home che ci ha donato dei bellissimi piatti che hanno arricchito le nostre
box natalizie (da prendere assolutamente!).

GRAZIE ai nostri Soci e Volontari che con il loro impegno hanno reso
possibile il tutto. E GRAZIE di cuore a tutti i partecipanti che ancora una
volta hanno scelto di essere al nostro fianco a sostegno della salute mentale.

https://www.facebook.com/thestellaritaly/?__cft__[0]=AZUh9KX0IA-2xeGQW_99xcDJ96_LkVGyxJqBlTQEBcVnpuL_DecADYGPUP6vGOjkiejuNZq8Kg61rwanL-OW3SkqzSEcBJMv3JxZhrxLzxcDm44bxr3jIwQPIBEJj6usWdZSYkZ26NE_s7KkcdSSu4v_nEXrVrQ2VDgeZaGpuiZGK1RXjx4kNtFHR1zsP__Cvl0&__tn__=kK-R
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2FVino.com%2F%3Ffbclid%3DIwAR0RoMNWxyP_0aVjp5fm0Saj1vIiRgQr0b441oJqjgnIxUtmP5JTJgX7tEQ&h=AT2HOu2wHasJrUwtcIQ52C2AlfY09ElANxog4b987xwD1ZHE-yOsxIR5VPJOZvz5tegSNc8v9oZA65qJd5FeaC9dgcjZgYYhB0GhdGFgUfdlXNMWYPd1n_A7l0n66iqJIjgj&__tn__=-UK-R&c[0]=AT23-UcH2qPzpB65Wr9ExoJc6O_nk5ESIe1-3Bbu0Bgcm45MjxRGqSVTQ4XvQy8s545fUQ7MVcFMOVarhtI4OZV0I4jLgGSZmlX4pAnnlVLwPaywovoPP08uzOyR0jJ5sJLUZefut1vncYOgzj4LyMUHS4z2Vr5ebEdJr9W5Hq_uZ-DKRxsHh8DwavmSVW7_68xposn4HljY
https://www.facebook.com/bitossi.home/?__cft__[0]=AZUh9KX0IA-2xeGQW_99xcDJ96_LkVGyxJqBlTQEBcVnpuL_DecADYGPUP6vGOjkiejuNZq8Kg61rwanL-OW3SkqzSEcBJMv3JxZhrxLzxcDm44bxr3jIwQPIBEJj6usWdZSYkZ26NE_s7KkcdSSu4v_nEXrVrQ2VDgeZaGpuiZGK1RXjx4kNtFHR1zsP__Cvl0&__tn__=kK-R


Consiglio Direttivo
Presidente Francesco Salesia
Vice Presidente Paolo Orlando
Consiglieri Sofia Uzielli, Franco Cammarata,
Sara Piccolo, Chiara Lodovichi, Livia
Frescobaldi, Tita Bosio, Serena Lenzi, Valeria
Angeli, Paolo Bazzoffi, Maurizio Faggi
Presidente Organo di Controllo
Alessandro Antonio Giusti

Vuoi fare
un regalo
speciale?
Scansiona adesso questo

QrCode e scopri l'importanza
che potrebbe avere un tuo

semplice gesto!


